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MODULO 2 
 
1.​ Breve descrizione 
Questo modulo servirà ai mentori per conoscere la didattica a distanza, le sue 
caratteristiche e le sue tipologie, i vantaggi e gli svantaggi del suo utilizzo, dando 
consapevolezza dell'importanza cruciale del ruolo rivestito dal mentore in questa nuova 
tipologia di apprendimento. 
 
2.​ Obiettivi del modulo 
I mentori conosceranno la formazione a distanza, le sue caratteristiche e tipologie, i 
vantaggi e gli svantaggi del suo utilizzo, e saranno consapevoli dell'importanza cruciale 
del ruolo del mentor in questa tipologia di apprendimento. Il mentore acquisirà 
consapevolezza degli aspetti pedagogici legati alla formazione a distanza e sarà in grado 
di adattare l'offerta formativa fornendo agli studenti materiali multimediali diversificati e 
strumenti interattivi che rendono la lezione più proficua e leggera. Il mentore sarà inoltre 
in grado di utilizzare le diverse piattaforme per la formazione a distanza e tutte le loro 
funzionalità, nonché di utilizzare strategie didattiche innovative per rendere la formazione 
a distanza più divertente e facile per gli studenti, applicando questi concetti al progetto 
OPTIMA. Infine, i mentori acquisiranno competenze sugli strumenti e le strategie 
necessarie per erogare efficacemente il corso di formazione online OPTIMA, sviluppando 
capacità comunicative efficaci per costruire relazioni significative anche a distanza. 
 
3.​ Risultati di apprendimento 
Al termine di questo modulo, i mentor saranno in grado di: 
➔​Creare uno spazio cloud dedicato per condividere con gli studenti i materiali didattici e, 

allo stesso tempo, utilizzare le funzionalità offerte dalle diverse soluzioni cloud. 
➔​Strutturare lo spazio di condivisione nel modo più efficace e funzionale per supportare 

gli studenti nella navigazione dei contenuti e dei materiali didattici proposti. 
➔​Utilizzare le tecnologie e gli strumenti digitali più utilizzati nel mentoring a distanza, in 

modo da poter scegliere gli strumenti più adatti alle proprie esigenze e a quelle degli 
studenti. 

 
4.​ Prerequisiti (se applicabile) 
Non applicabile 
 
5.​ Durata 
160 minuti (100 in presenza online, 60 e-learning) 
 
 

 



 
 
 
 
 

2. L'ambiente digitale legato alla formazione: dall'aula tradizionale 
all'aula virtuale 
 
2.1 Conoscere la didattica a distanza/online e la pedagogia ad essa 
correlata 
Nell'era digitale, la formazione a distanza è diventata una componente essenziale del 
panorama educativo e formativo. Non è più una semplice alternativa all'apprendimento 
tradizionale, ma un approccio dinamico e flessibile che offre opportunità senza 
precedenti a studenti e insegnanti. Ma cosa significa esattamente "formazione a 
distanza" in termini pratici? Non si tratta di complicate lezioni online, ma di strumenti 
pratici che ti permetteranno di imparare comodamente da casa, dall'ufficio o persino 
dalla tua barca, negli orari che preferisci. 
 
2.1.1 Esempi concreti di modalità di erogazione della formazione a distanza (e-learning, 
apprendimento misto, aula virtuale) 
La formazione a distanza offre una varietà di metodi per soddisfare le diverse esigenze 
degli studenti. Tra i più comunemente utilizzati ci sono l'e-learning, il blended learning e 
l'aula virtuale. Ogni metodo presenta caratteristiche, vantaggi e potenziali difficoltà 
specifiche, a seconda del contesto, delle esigenze degli studenti e delle risorse 
tecnologiche disponibili. 
Uno degli approcci più diffusi è l'e-learning, noto 
anche come apprendimento online autonomo. 
Questo metodo consente agli studenti di accedere 
a materiali didattici digitali, come video-lezioni, 
letture, registrazioni audio ed esercizi interattivi, in 
qualsiasi momento e luogo desiderino. Si tratta di 
una forma di apprendimento asincrona, il che 
significa che gli studenti non devono essere 
connessi contemporaneamente ai docenti o ai 
compagni di corso. Un esempio tipico è un corso 
offerto tramite una piattaforma LMS (Learning 
Management System), come Moodle, Coursera, edX 
o Udemy. Queste piattaforme forniscono contenuti 
strutturati suddivisi in moduli, insieme a strumenti 
come quiz, forum di discussione e feedback 
automatici. Gli studenti possono studiare in modo 
indipendente, rivedere le lezioni secondo necessità e progredire al proprio ritmo. Questa 
flessibilità rende l'e-learning particolarmente adatto a studenti adulti, professionisti o 
chiunque abbia bisogno di conciliare studio e impegni lavorativi o familiari. 

 



 
 
 
 
 

 
Un altro modello ampiamente adottato è il Blended Learning, che integra elementi online 
ed in presenza per creare un'esperienza formativa più dinamica e interattiva. Un esempio 
popolare è l'approccio della 
flipped classroom, in cui agli 
studenti vengono assegnati 
contenuti teorici – come 
lezioni registrate, articoli o 
slide – da studiare a casa, 
mentre il tempo in classe viene 
utilizzato per attività pratiche, 
esercizi collaborativi e 
interazione diretta con 
l'insegnante. Questo metodo 
favorisce una comprensione più profonda, poiché gli studenti arrivano in classe già 
preparati a interagire attivamente con il materiale, anziché riceverlo passivamente. Il 
Blended Learning può assumere diverse forme a seconda degli obiettivi dell'istituto ed è 
spesso utilizzato in scuole, università e programmi di formazione aziendale. 
Infine, l'aula virtuale replica un ambiente di classe tradizionale in tempo reale tramite 
strumenti di videoconferenza come Zoom, Microsoft Teams o Google Meet. Questo 
metodo sincrono richiede che studenti e insegnanti siano connessi simultaneamente, 
consentendo interazione dal vivo, feedback immediato e lavoro collaborativo in tempo 
reale. Funzionalità come le breakout room per le discussioni di gruppo, le lavagne digitali 
condivise, la condivisione dello schermo e le sessioni di domande e risposte in diretta 
aumentano il coinvolgimento e consentono una connessione più personale tra i 
partecipanti.  
L'aula virtuale è particolarmente utile quando è importante mantenere un senso di 
comunità e continuità, come nell'istruzione primaria e secondaria o nei seminari 
universitari. Ciascuno di questi metodi di apprendimento a distanza offre vantaggi 
specifici e, in molti casi, gli istituti adottano un modello ibrido che combina aspetti di tutti 
e tre per creare un ambiente di apprendimento più completo e adattabile. 
 
2.1.2 Le difficoltà più comuni legate alla didattica a distanza: motivazione, isolamento, 
difficoltà tecniche 
La formazione a distanza, pur offrendo innegabili vantaggi in termini di flessibilità e 
accessibilità, presenta intrinsecamente una serie di sfide che possono ostacolare 
l'efficacia del percorso formativo. Tra le difficoltà più ricorrenti, la motivazione 
rappresenta un fattore critico. L'assenza di contatto fisico e di interazione immediata con 
il formatore e i colleghi può portare a una diminuzione dell'impegno, con il rischio di 
procrastinazione e abbandono. Mantenere elevati livelli di attenzione e interesse richiede 

 



 
 
 
 
 

una notevole autodisciplina da parte dello studente. Allo stesso tempo, l'isolamento 
rappresenta un altro problema rilevante. La mancanza di interazioni sociali spontanee, 
tipica degli ambienti di apprendimento tradizionali, può generare un senso di distacco e 
solitudine, influendo negativamente sul benessere psicologico e sulla percezione di 
appartenenza a una comunità di apprendimento. Ciò può tradursi in una minore 
propensione a chiedere chiarimenti o a partecipare attivamente. Infine, le difficoltà 
tecniche rappresentano un ostacolo concreto. Problemi di connessione Internet, 
incompatibilità software e scarsa familiarità con piattaforme e strumenti digitali 
possono frustrare gli studenti, interrompere il flusso di apprendimento e, nei casi più 
gravi, impedire loro di accedere ai contenuti. Superare queste barriere richiede un 
adeguato supporto tecnico e una chiara preparazione preliminare. Affrontare 
proattivamente queste sfide è essenziale per ottimizzare l'esperienza di apprendimento a 
distanza. 
 
2.1.3 Principali differenze tra mentoring in presenza e mentoring a distanza, ruolo del 
facilitatore e importanza del coinvolgimento dei partecipanti 
Il mentoring è un potente strumento educativo e di sviluppo, sia che venga svolto di 
persona o tramite piattaforme digitali. In sostanza, il mentoring mira a guidare, 
supportare e ispirare gli studenti lungo il loro percorso di crescita personale e 
professionale. 
Tuttavia, le differenze tra il mentoring di persona e quello a distanza sono sostanziali, in 
particolare nel modo in cui le relazioni vengono costruite, come gli studenti vengono 
coinvolti e come questo coinvolgimento viene mantenuto nel tempo. 
Nel mentoring di persona la comunicazione è ricca e multidimensionale. I segnali non 
verbali, come le espressioni facciali, la postura, i gesti, il contatto visivo, svolgono un 
ruolo cruciale nel trasmettere empatia, comprensione e feedback non verbali agli 
studenti. La naturale spontaneità delle interazioni consente ai mentori di adattarsi 
rapidamente alle esigenze della classe, la presenza fisica spesso facilita la costruzione di 
fiducia e un rapporto più stretto. Inoltre, la possibilità di osservare direttamente 
l'ambiente in cui si trova lo studente fornisce un contesto prezioso che può contribuire a 
una guida più efficace. 
Nel mentoring a distanza, al contrario, questi elementi non ci sono e devono essere 
ricostruiti intenzionalmente dal mentore stesso. La mancanza di presenza fisica può 
creare un senso di distanza che i mentori devono impegnarsi attivamente a superare. In 
questo contesto, il loro ruolo diventa ancora più centrale e poliedrico. Oltre a condividere 
conoscenze e competenze, il mentore deve fungere da motivatore, da conciliatore e da 
progettista di esperienze di apprendimento. È responsabile della creazione di un 
ambiente virtuale stimolante, inclusivo e coinvolgente, in cui gli studenti si sentano visti, 
ascoltati e supportati. 

 



 
 
 
 
 

Ciò implica la scelta ponderata degli strumenti di comunicazione adeguati 
(videochiamate, piattaforme di chat, lavagne collaborative), la definizione di aspettative 
chiare e il mantenimento di contatti regolari e significativi. 
Esempio: Invece di limitarsi a pubblicare materiali sul forum, il mentore potrebbe iniziare 
ogni settimana con un breve video messaggio personalizzato. Magari riprendendo un 
momento della sua giornata in allevamento, per creare un senso di familiarità e 
autenticità. Potrebbe dire: "Ciao a tutti da [nome del mentore], oggi qui a [luogo] stiamo 
monitorando la crescita delle [specie allevata]. Volevo salutarvi e incoraggiarvi nel 
modulo di questa settimana su X. Ricordate, sono qui per qualsiasi domanda!" Questo 
non solo fornisce informazioni, ma crea un legame personale. 
Esempio: Organizzare "caffè virtuali" o brevi sessioni Q&A sincrone facoltative (es. 15-20 
minuti a settimana). Non sono lezioni, ma momenti informali in cui gli allevatori possono 
connettersi, fare domande veloci, o semplicemente "vedere" il mentore e gli altri colleghi, 
rompendo l'isolamento. 
Esempio: Proporre sfide settimanali legate al modulo, ad esempio: "Questa settimana, 
provate a identificare tre potenziali fonti di inquinamento nel vostro sito di allevamento e 
condividete nel forum una possibile soluzione". Questo rende l'apprendimento pratico e 
interattivo. 
Esempio: Utilizzare la gamification (elementi di gioco). Si potrebbero assegnare "punti 
esperienza" per la partecipazione ai forum, per il completamento di quiz o per la 
condivisione di buone pratiche. Una "classifica" amichevole potrebbe incoraggiare la 
partecipazione. 
Esempio: Dare feedback costruttivi e tempestivi. Se un allevatore posta una domanda o 
un compito, il mentore dovrebbe rispondere entro un tempo ragionevole (es. 24-48 ore), 
riconoscendo lo sforzo e fornendo indicazioni chiare e incoraggianti. Un feedback 
personalizzato, anche breve, fa sentire il discente valorizzato. 
Una delle sfide principali negli ambienti remoti è mantenere alto il coinvolgimento dei 
partecipanti. In un contesto virtuale, le distrazioni sono numerose e la capacità di 
attenzione spesso si riduce. Per contrastare questo fenomeno, il mentore dovrebbe 
integrare esempi concreti di vita quotidiana pertinenti al contesto degli studenti, in 
questo caso, ad esempio, scenari pratici tratti dalle esperienze quotidiane dei lavoratori e 
degli imprenditori del settore allevamento di bivalvi. Quando la formazione entra in 
sintonia con la realtà dei partecipanti, diventa più incisiva e coinvolgente. 
Inoltre, l'integrazione di esercizi stimolanti e interattivi durante le sessioni formative può 
migliorare significativamente la partecipazione degli studenti e la memorizzazione 
dell'apprendimento. Attività come quiz rapidi per rompere il ghiaccio, sondaggi in diretta, 
attività collaborative in stanze separate, giochi di ruolo o simulazioni di situazioni di vita 
reale possono trasformare una sessione passiva in un'esperienza attiva e collaborativa. 
Esempio: Variare i formati dei contenuti. Invece di solo testo, il mentore dovrebbe 
includere video tutorial (magari girati direttamente sul campo per mostrare tecniche 

 



 
 
 
 
 

pratiche), infografiche, podcast da ascoltare mentre si lavora, o casi studio reali da 
analizzare e discutere. 
Esempio: Incoraggiare la collaborazione tra pari. Ad esempio, creare piccoli gruppi di 
studio virtuali dove gli allevatori di regioni diverse possono confrontarsi su problemi 
specifici e condividere soluzioni. Il mentore può fornire uno schema guida per la 
discussione. 
Esempio: Integrare la teoria con la pratica quotidiana. Chiedere agli allevatori di scattare 
foto o brevi video delle loro operazioni e caricarli sulla piattaforma per una discussione di 
gruppo. Questo crea un ponte diretto tra la lezione e la realtà del lavoro. 
Esempio: Essere proattivo nell'identificare e affrontare i problemi. Se il mentore nota che 
un partecipante è assente o non interagisce, dovrebbe inviare un messaggio privato per 
chiedere come sta e se ha bisogno di supporto, dimostrando interesse personale. 
Queste tecniche non solo aiutano a mantenere viva l'attenzione, ma promuovono anche 
un senso di comunità, anche quando i partecipanti si possono vedere solo attraverso uno 
schermo. In definitiva, sebbene il mentoring a distanza presenti sfide uniche, offre anche 
opportunità di innovazione. 
Se progettato con cura e facilitato, può avere lo stesso impatto del mentoring in 
presenza, grazie alla sua flessibilità e al potenziale di personalizzazione. La chiave sta 
nella capacità del mentore di adattarsi, coinvolgere e dare vita all'apprendimento, 
indipendentemente dalla metodologia di erogazione del corso. 
 
2.1.4 Pedagogie associate alla formazione a distanza: AGILE, ADDIE, ecc. 
L'efficacia della formazione a distanza è fortemente influenzata dall'adozione di 
particolari tecniche pedagogiche e metodologie didattiche specificamente progettate per 
l'ambiente virtuale. 
Tra le più diffuse e riconosciute vi è il modello ADDIE che rappresenta un framework 
sistematico e preimpostato per la progettazione e lo sviluppo dei corsi. 
“ADDIE” è l’acronimo che rappresenta le cinque fasi del processo di creazione, fruizione e 
valutazione: Analisi, Progettazione, Sviluppo, Implementazione e Valutazione. 
Nella fase di Analisi si raccolgono dati sui destinatari, si definiscono i bisogni formativi, le 
competenze da sviluppare, le risorse disponibili e gli obiettivi da raggiungere. 
Con la Progettazione si pianifica nel dettaglio il percorso formativo: si stabiliscono 
obiettivi di apprendimento chiari e misurabili, si struttura il contenuto in moduli e lezioni, 
si scelgono metodi e strategie didattiche adeguate, strumenti di supporto e criteri di 
valutazione. 
La fase di Sviluppo riguarda la produzione concreta dei materiali: dispense, slide, video, 
quiz, simulazioni, piattaforme e-learning, che vanno testati per quanto riguarda la qualità. 
Nell’Implementazione si eroga la formazione: si organizzano lezioni, workshop o attività 
online, si assicura il supporto a docenti e partecipanti e si monitora l’efficacia 
dell’erogazione. 

 



 
 
 
 
 

Infine, la Valutazione è trasversale a tutto il processo: si raccolgono dati per verificare 
l’apprendimento, la soddisfazione dei partecipanti e l’impatto sul contesto di 
applicazione, per apportare eventuali miglioramenti. 
Il modello ADDIE è flessibile, ciclico e adattabile a diversi ambiti: scuola, università, 
formazione aziendale e digitale. La sua forza sta nella coerenza tra l’analisi iniziale, la 
progettazione accurata e la verifica dei risultati, garantendo interventi formativi di qualità 
e facilmente replicabili. 
Questo approccio sequenziale garantisce una struttura rigorosa e una valutazione 
continua, assicurando che il materiale didattico sia ben strutturato e rispondente agli 
obiettivi formativi. 
Esempio di corso ADDIE: 

Gestione sostenibile dell’allevamento di molluschi 
1. Analisi 
Destinatari: allevatori di molluschi (mitilicoltori, ostricoltori), con livelli di esperienza diversi. 
Bisogni formativi: aggiornamento sulle normative ambientali, tecniche di monitoraggio della qualità 
dell’acqua, gestione sostenibile delle strutture e delle risorse. 
Obiettivi generali: migliorare la produttività riducendo l’impatto ambientale. 
Vincoli: orari di lavoro stagionali, disponibilità limitata di tempo, livello di alfabetizzazione digitale 
variabile. 
2. Progettazione 
Obiettivi specifici 
I partecipanti sapranno: 
➔​ Identificare i parametri di qualità dell’acqua. 
➔​ Applicare buone pratiche di manutenzione degli impianti. 
➔​ Conoscere le normative di settore. 
Struttura: corso modulare, 4 moduli: 
Normative e sicurezza alimentare. 
Qualità dell’acqua e monitoraggio. 
Tecniche di allevamento sostenibile. 
Gestione dei rifiuti e impatto ambientale. 
Metodologia: lezioni in online + visite guidate agli impianti + video dimostrativi + discussioni di casi 
reali. 
Valutazione: questionari di verifica a fine modulo, prove pratiche. 
3. Sviluppo 
➔​ Realizzazione di slide, schede tecniche, video tutorial su buone pratiche. 
➔​ Creazione di check list operative. 
➔​ Preparazione di kit di monitoraggio da usare nelle esercitazioni. 
4. Implementazione 
➔​ Organizzazione di sessioni in presenza/online nelle cooperative o presso centri di ricerca 
➔​ Monitoraggio della partecipazione e assistenza personalizzata. 
5. Valutazione 
➔​ Raccolta di feedback tramite questionari di soddisfazione. 
➔​ Verifica delle competenze apprese con esercitazioni pratiche. 
➔​ Follow-up a 3 mesi per valutare l’applicazione delle tecniche apprese. 

 

 



 
 
 
 
 

Complementare o alternativo ad ADDIE, è l'approccio AGILE, che si sta affermando 
sempre più nel campo dell'e-learning. Mutuato dal mondo dello sviluppo software, il 
modello AGILE enfatizza interazione, flessibilità e adattabilità. Si concentra su cicli di 
sviluppo brevi e feedback continuo, consentendo di apportare rapidamente modifiche ai 
contenuti e alle strategie didattiche in base alle esigenze emergenti. Questo approccio è 
particolarmente vantaggioso in contesti dinamici o quando è necessario un rapido 
perfezionamento dei materiali. 
Oltre a queste, altri approcci pedagogici rilevanti includono il Connettivismo, che 
enfatizza la creazione di reti di conoscenza attraverso risorse digitali, e il Problem-Based 
Learning (PBL), che stimola gli studenti a risolvere problemi complessi e concreti, 
promuovendo il pensiero critico e l'applicazione pratica delle conoscenze. La scelta del 
metodo pedagogico più appropriato dipende dagli obiettivi del corso, dal profilo degli 
studenti e dalle risorse disponibili, ma l'integrazione di più approcci può spesso 
massimizzare l'efficacia della formazione a distanza. 
 
2.2 Comprendere le diverse piattaforme per la formazione online e le loro 
funzionalità 
L'era digitale ha trasformato radicalmente il nostro modo di apprendere e formarsi, 
rendendo la formazione online una componente insostituibile sia in ambito accademico 
che professionale. In questo scenario in continua evoluzione, anche il ruolo del mentor si 
adatta: non è più sufficiente trasmettere conoscenze, ma è fondamentale sapersi 
muovere e utilizzare al meglio le diverse piattaforme di e-learning. Comprendere le 
caratteristiche di questi strumenti è fondamentale per i mentor, consentendo loro di 
guidare al meglio i discenti e scegliere la soluzione più efficace per ogni specifica 
esigenza formativa. 
 
2.2.1 Piattaforme online per il training 
Le piattaforme di formazione online sono uno degli strumenti ideali per diffondere la 
conoscenza, superando le barriere geografiche e temporali. 
Esistono principalmente tre tipologie di piattaforme per la formazione online: Learning 
Management System (LMS), Massive Open Online Courses (MOOC) e piattaforme di 
webinar/videoconferenza. Ognuna di esse presenta caratteristiche e funzionalità 
distintive. Le più complete sono i Learning Management System (LMS), vere e proprie 
community in cui i tutor possono creare corsi strutturati sugli argomenti più diversi. 
L'LMS è una piattaforma software specificamente progettata per gestire, distribuire e 
tracciare corsi e programmi di formazione online. 
L'LMS consente di: 
➔​Organizzare e distribuire contenuti didattici: In un LMS è possibile caricare e 

strutturare corsi, moduli, video, documenti, presentazioni, quiz interattivi e qualsiasi 

 



 
 
 
 
 

altro materiale didattico. Questi contenuti possono essere utilizzati dagli studenti in 
modo indipendente e al proprio ritmo (e-learning) o come supporto per le lezioni in 
presenza (blended learning). 

➔​Gestire gli utenti: L’LMS consente di iscrivere e disiscrivere gli studenti, assegnare 
ruoli (studente, docente, amministratore), creare gruppi di apprendimento e gestire i 
profili utente. 

➔​Monitorare i progressi: Una delle funzionalità più importanti. Un LMS monitora 
attentamente l'attività degli studenti: quali contenuti hanno visualizzato, quanto tempo 
hanno dedicato, i risultati dei quiz, i progressi nei percorsi formativi. Questo è 
essenziale per valutare l'efficacia della formazione e individuare eventuali difficoltà. 

➔​Valutare l'apprendimento: L’LMS consente di creare e somministrare test, quiz, 
compiti e altre forme di valutazione. Spesso offre anche sistemi di valutazione 
automatica e la possibilità di rilasciare certificati al completamento dei corsi. 

➔​Facilitare la comunicazione e la collaborazione: molti LMS includono strumenti di 
comunicazione, come forum di discussione, chat, messaggistica interna e, a volte, 
persino funzionalità di aula virtuale sincrona, per sessioni live tra docenti e studenti. 

➔​Generare report e statistiche: gli LMS possono fornire dati dettagliati sull'utilizzo della 
piattaforma, sui progressi degli studenti e sull'efficacia dei corsi. Questi report sono 
preziosi per amministratori e formatori per il miglioramento continuo dei programmi di 
formazione. 

 
Il Massive Open Online Courses (MOOC), letteralmente "Corsi Online Aperti di Massa", 
rappresenta una rivoluzione nell'apprendimento a distanza. Si tratta di corsi universitari o 
di istruzione superiore, resi disponibili online gratuitamente o a basso costo, e aperti a un 
numero potenzialmente illimitato di partecipanti da tutto il mondo. 
Caratteristiche principali dei MOOC: 
➔​Massive: Sono progettati per ospitare un numero molto elevato di partecipanti, da 

centinaia a centinaia di migliaia di studenti contemporaneamente, superando i limiti di 
un'aula fisica. 

➔​Open: L'accesso ai corsi è generalmente gratuito e aperto o a basso costo. Non ci 
sono requisiti di ammissione specifici (come titoli di studio pregressi), fatta eccezione 
in alcuni casi per una conoscenza di base dell'argomento o della lingua del corso. 

➔​Online: L'intero corso è erogato via Internet, consentendo la fruizione di materiali 
didattici, lezioni e attività da qualsiasi luogo e in qualsiasi momento, purché si 
disponga di una connessione Internet. 

➔​Corso: Sono strutturati come veri e propri corsi, con un programma ben definito, 
materiali didattici (video-lezioni, letture, dispense), esercizi, quiz, spesso forum di 
discussione per l'interazione tra studenti e talvolta anche tutor o insegnanti. 

I MOOC vengono solitamente erogati tramite piattaforme dedicate (come Coursera, edX, 
FutureLearn, Udacity, Federica.EU, EduOpen, ecc.). I contenuti sono spesso suddivisi in 

 



 
 
 
 
 

moduli settimanali o tematici, con videolezioni, materiali di approfondimento, quiz di 
autovalutazione e, in alcuni casi, elaborati da consegnare. L'interazione tra i partecipanti 
è spesso incoraggiata da forum di discussione, dove gli studenti possono scambiarsi 
opinioni, chiedere chiarimenti e collaborare. Al termine del corso, in molti casi, è possibile 
ottenere un attestato di partecipazione o di completamento, talvolta a pagamento, che 
attesta le competenze acquisite. 
Oltre a queste, esistono piattaforme di webinar e live streaming, perfette per sessioni di 
formazione in tempo reale su argomenti specifici. Offrono interazione diretta e la 
possibilità di fare domande e risposte. Esistono anche strumenti dedicati alla creazione e 
alla condivisione di contenuti multimediali (video tutorial, gaming), spesso integrabili 
all'interno dell'LMS. Infine, piattaforme per quiz e sondaggi, molto utili per verificare 
l'apprendimento e raccogliere feedback dagli studenti. Conoscere queste opzioni aiuterà 
il mentore a scegliere lo strumento più efficace per formare il proprio gruppo target. 
 
2.2.2 Come scegliere la piattaforma giusta? Fattori: costo, funzionalità, facilità d'uso 
La scelta della piattaforma di e-learning più adatta è una decisione cruciale che influisce 
direttamente sull'efficacia e sulla sostenibilità di un percorso di formazione a distanza 
che vogliamo sviluppare. 
Tre fattori principali devono guidare questa scelta: il costo, le funzionalità offerte e la 
facilità di uso. 
Il costo non si limita al prezzo di acquisto o al canone di abbonamento; è fondamentale 
considerare anche eventuali costi nascosti relativi a manutenzione, assistenza tecnica, 
integrazione con altri sistemi o necessità di personalizzazioni. Un'analisi costi-benefici 
approfondita è necessaria per garantire la sostenibilità economica del progetto, 
soprattutto quando le risorse sono limitate e si prevede un utilizzo a lungo termine. 
Le funzionalità sono il cuore della piattaforma. È fondamentale che il sistema supporti 
tutte le attività didattiche pianificate: caricamento e gestione di contenuti multimediali, 
strumenti di apprendimento interattivi come quiz ed esercizi, opzioni di comunicazione 
sincrona e asincrona (forum, chat, videoconferenze) e strumenti di monitoraggio per 
monitorare i progressi e il coinvolgimento degli studenti. 
Tuttavia, avere molte funzionalità non è sufficiente: se non vengono effettivamente 
utilizzate o sono troppo complesse da implementare, diventano un peso anziché una 
risorsa. La facilità d'uso è un altro fattore decisivo, soprattutto quando si lavora con 
gruppi target che potrebbero avere un'esperienza digitale limitata, come piccoli allevatori 
di molluschi o professionisti con un background non tecnico. Una piattaforma con 
un'interfaccia intuitiva, una navigazione chiara e barriere tecniche minime migliora 
notevolmente l'adozione e la soddisfazione degli utenti. Quando gli utenti possono 
concentrarsi sui contenuti anziché faticare con lo strumento, l'apprendimento diventa più 
efficiente e motivante. 

 



 
 
 
 
 

Nell'ambito del progetto OPTIMA, è stata adottata una soluzione su misura per 
rispondere proprio a queste esigenze. Il progetto si avvarrà di una piattaforma di 
e-learning dedicata, sviluppata appositamente dal partner greco IDEC. 
Questa piattaforma è stata progettata nell'ambito del progetto stesso, garantendone 
l'allineamento con gli obiettivi formativi specifici e il profilo dei partecipanti. La 
piattaforma di IDEC è stata concepita con una forte enfasi su usabilità, accessibilità e 
pertinenza ai contesti del mondo reale, fornendo un ambiente solido ma intuitivo in cui 
tutor e studenti possono interagire efficacemente. Questo strumento personalizzato 
rappresenta un investimento strategico che riflette tutti i principali criteri di selezione 
(economicità, funzionalità su misura per i contenuti formativi e design intuitivo), 
rendendolo la scelta ideale per l'implementazione del progetto. 
 
2.2.3 Caratteristiche principali: interfaccia utente, gestione dei contenuti, strumenti di 
comunicazione, sistemi di valutazione 
Le moderne piattaforme di Learning Management System (LMS) sono progettate per 
ottimizzare l'esperienza di apprendimento a distanza e la gestione dei corsi, offrendo 
un'ampia gamma di funzionalità. 
Un elemento fondamentale di queste piattaforme è l'interfaccia utente (UI), che deve 
essere chiara, intuitiva e ben organizzata per facilitare la navigazione sia per i docenti che 
per gli studenti. Un'interfaccia utente pulita e personalizzabile migliora significativamente 
l'usabilità, rendendo la piattaforma immediatamente accessibile e fluida. 
La gestione dei contenuti è un pilastro fondamentale. Un buon LMS deve consentire il 
caricamento, l'organizzazione e la presentazione di materiali didattici di vario tipo, da 
testi e video ad audio, presentazioni e documenti PDF, in modo strutturato e facilmente 
accessibile. La possibilità di creare moduli sequenziali, lezioni e percorsi di 
apprendimento personalizzati è essenziale. Allo stesso modo, la possibilità di creare 
stanze separate (breakout room) per suddividere gli studenti in gruppi di lavoro su 
argomenti specifici è fondamentale per promuovere la collaborazione e l'apprendimento. 
Gli strumenti di comunicazione sono vitali per promuovere l'interazione e prevenire 
l'isolamento. Forum di discussione, chat, messaggistica interna e integrazioni con 
piattaforme di videoconferenza (come Zoom o Google Meet) sono indispensabili per 
consentire interazioni efficaci, sia sincrone che asincrone, tra studenti e docenti, creando 
così un senso di comunità. 
Infine, i sistemi di valutazione sono fondamentali per monitorare i progressi e l'efficacia 
dell'apprendimento. Tra questi, la creazione di quiz a risposta multipla e domande aperte, 
la possibilità di caricare compiti, assegnare voti, fornire feedback personalizzati e 
monitorare dettagliatamente l'attività degli studenti. 
Un LMS efficace combina armoniosamente tutte queste funzionalità, creando un 
ambiente di apprendimento completo, dinamico e altamente funzionale. 
 

 



 
 
 
 
 

2.2.4 Esempi di piattaforme LMS: Moodle, Canvas, Google Classroom 
Il mercato delle piattaforme di Learning Management System (LMS) offre diverse 
soluzioni, ognuna con le proprie peculiarità e punti di forza. Tra le più conosciute e 
utilizzate a livello globale ci sono Moodle, Canvas e Google Classroom. 
Moodle è una delle piattaforme open source più diffuse al mondo. La sua natura open 
source la rende altamente personalizzabile e scalabile, adatta a diverse esigenze, dalle 
piccole organizzazioni alle grandi università. Offre un'ampia gamma di moduli e plugin 
aggiuntivi che ne estendono le funzionalità, consentendone l'adattamento a contesti 
specifici, sebbene la sua interfaccia possa risultare meno intuitiva per i principianti. 
Canvas, sviluppato da Instructure, è un LMS basato su cloud noto per la sua interfaccia 
utente moderna, pulita e intuitiva, che facilita la navigazione e l'interazione. È 
particolarmente apprezzato per la sua affidabilità, le solide funzionalità di comunicazione 
e collaborazione e l'integrazione con strumenti esterni. Canvas è spesso la scelta di 
istituti scolastici e aziende alla ricerca di una soluzione completa e intuitiva. 
Infine, Google Classroom è una piattaforma più semplice e integrata nell'ecosistema 
Google. È ideale per la gestione di base dei corsi, la condivisione di documenti, 
l'assegnazione e la raccolta di materiale e la comunicazione tramite annunci e stream. Il 
suo punto di forza risiede nella facilità d'uso e nell'integrazione nativa con Google Drive, 
Documenti, Fogli, ecc., che lo rendono una scelta popolare per l'istruzione primaria e 
secondaria e per corsi di formazione meno complessi. La scelta tra queste e altre 
piattaforme dipende dalle esigenze specifiche del progetto formativo. 
 
2.3 Saper adattare i materiali didattici alla formazione a distanza/online e 
adottare strumenti multimediali per arricchire l'esperienza formativa 
In questo capitolo esploreremo le metodologie per erogare efficacemente il programma 
di formazione OPTIMA a distanza. 
L'obiettivo è sviluppare strategie didattiche innovative che rendano l'apprendimento a 
distanza non solo più accessibile, ma anche piacevole e coinvolgente per gli studenti, 
soprattutto considerando le specificità del target (allevatori di molluschi bivalvi). 
È fondamentale riconoscere le sostanziali differenze rispetto alla formazione in 
presenza. Mentre quest'ultima beneficia dell'interazione immediata e della 
comunicazione non verbale, la formazione online richiede un'attenta riprogettazione dei 
materiali e delle dinamiche. 
È necessario compensare la distanza fisica arricchendo l'esperienza formativa con 
strumenti multimediali diversificati. Ciò significa andare oltre la semplice trasposizione di 
contenuti cartacei in formato digitale, per abbracciare un approccio che sfrutti appieno le 
potenzialità della tecnologia. 
L'adozione di video, audio, infografiche e simulazioni diventerà fondamentale per 
mantenere alta l'attenzione e facilitare la comprensione di concetti complessi. 

 



 
 
 
 
 

La sfida è trasformare una potenziale limitazione in un'opportunità per creare un 
ambiente di apprendimento dinamico e stimolante, in grado di supportare efficacemente 
l'acquisizione di nuove competenze nel contesto specifico dell'acquacoltura. 
 
2.3.1 Utilizzo di contenuti coinvolgenti: testi, video, audio, infografiche e tecniche 
narrative. 
Per massimizzare l'efficacia della formazione a distanza e mantenere un elevato livello di 
coinvolgimento degli studenti, è essenziale utilizzare una varietà di contenuti 
multimediali stimolanti. 
Presentare semplicemente testi lunghi e densi può risultare monotono e inefficace in un 
contesto online. È invece fondamentale integrare i testi con video esplicativi (in ogni 
paese coinvolto nel progetto OPTIMA saranno prodotti brevi video) che mostrino pratiche 
e processi reali in acquacoltura, consentendo agli allevatori di visualizzare 
concretamente ciò che hanno appreso. L'uso di contenuti audio, come podcast o 
interviste con esperti del settore, può offrire una modalità di apprendimento flessibile e 
accessibile anche in mobilità. 
Le infografiche sono strumenti efficaci per riassumere informazioni complesse, dati 
statistici o schemi di processo in un formato visivamente accattivante e facilmente 
fruibile. Inoltre, l'applicazione di tecniche di storytelling può rendere i contenuti più 
coinvolgenti e pertinenti, contestualizzando le nozioni teoriche attraverso esempi pratici 
o casi di studio che riflettono le esperienze quotidiane degli allevatori. Questa 
diversificazione non solo risponde a diversi stili di apprendimento, ma contribuisce anche 
a creare un'esperienza di apprendimento più ricca, dinamica e meno distraente, 
essenziale per mantenere l'attenzione e la motivazione degli studenti nel lungo termine. 
 
2.3.2 Utilizzo di attività interattive: quiz, discussioni, giochi, esercizi pratici per 
incoraggiare l'apprendimento attivo. 
La formazione a distanza non deve essere necessariamente un'esperienza passiva, anzi 
dovrebbe essere più attiva di quella in presenza. Per promuovere un coinvolgimento 
significativo e una comprensione più approfondita dei concetti, è essenziale integrare 
regolarmente attività interattive. L'utilizzo di quiz rapidi, a risposta multipla o a 
completamento, distribuiti strategicamente durante le lezioni, consente una miglior 
comprensione e il consolidamento dei concetti. 
Le discussioni online, facilitate da forum o chat dedicate, incoraggiano lo scambio di 
idee, il confronto di esperienze e la costruzione collaborativa della conoscenza. Questo è 
particolarmente utile per gli allevatori che vogliono condividere sfide e soluzioni. 
L'introduzione di giochi o simulazioni didattiche può rendere l'apprendimento divertente e 
coinvolgente, trasformando concetti complessi in sfide risolvibili. 
Infine, le esercitazioni pratiche, anche virtuali o basate su scenari ipotetici, sono 
fondamentali per incoraggiare l'applicazione delle conoscenze acquisite durante il corso. 

 



 
 
 
 
 

Queste potrebbero includere l'analisi di casi di studio, la risoluzione di problemi specifici 
relativi all'acquacoltura di bivalvi o la simulazione di processi operativi. 
L'obiettivo è quello di spostare l'attenzione dalla ricezione di informazioni passiva 
all'apprendimento attivo, in cui gli studenti sono protagonisti del loro percorso e, grazie a 
questo, riescono a rafforzare la comprensione e le competenze pratiche in modo 
dinamico e partecipativo. 
 
Esempio di un possibile quiz per gli allevatori di bivalvi: 

Noti un improvviso aumento della mortalità nel tuo allevamento di vongole dopo un'ondata di 
calore estiva senza vento. Qual è la causa più probabile che dovresti controllare per prima? 
A.​ Una malattia batterica. 
B.​ Una crisi anossica (mancanza di ossigeno disciolto). 
C.​ Un'eccessiva salinità dell'acqua. 
D.​ Predazione da parte dei granchi. 
 
Per proteggere efficacemente un allevamento di cozze dalla predazione da parte delle orate, 
qual è la strategia più efficace a lungo termine? 
A.​ Utilizzare deterrenti acustici. 
B.​ Introdurre un predatore naturale delle orate. 
C.​ Aumentare la sorveglianza con passaggi di imbarcazioni. 
D.​ Installare reti antipredazione (calze) attorno alle reste. 
 
Stai valutando un nuovo sito per un allevamento di ostriche. Qual è il primo parametro 
fondamentale da verificare per garantire che il prodotto sia commercializzabile per il consumo 
umano diretto? 
A.​ L'abbondanza di fitoplancton. 
B.​ La profondità del fondale. 
C.​ La distanza dal porto più vicino. 
D.​ La classificazione sanitaria della zona di produzione. 
 
Durante il monitoraggio, rilevi l'inizio di una fioritura algale di una specie potenzialmente 
tossica nei pressi del tuo impianto. Qual è l'azione più corretta da intraprendere 
immediatamente? 
A.​ Raccogli immediatamente tutti i prodotti vendibili. 
B.​ Sospendi la raccolta e intensifica il campionamento dei bivalvi per l'analisi delle 

biotossine. 
C.​ Ignora il fenomeno, poiché molte fioriture algali sono innocue. 
D.​ Aggiungi nutrienti all'acqua per favorire la crescita di un'alga concorrente non tossica. 
 
Quale dei seguenti è il primo indicatore che un allevatore può osservare direttamente sul 
campo che suggerisce il rischio di contaminazione da biotossine marine? 

 



 
 
 
 
 

A.​ Una diminuzione della velocità di filtrazione e della produzione di pseudofeci da parte dei 
bivalvi. 

B.​ Un leggero aumento della temperatura dell'acqua. 
C.​ La presenza di schiuma in superficie durante le mareggiate. 
D.​ Un cambiamento nel colore dell'acqua, che tende al rossastro o al marrone. 
 
Un'analisi rileva la presenza di tossine DSP (avvelenamento da molluschi) nel tuo impianto. 
Qual è il principale rischio per la salute pubblica associato al consumo di bivalvi contaminati? 
A.​ Reazioni allergiche e shock anafilattico. 
B.​ Paralisi muscolare e difficoltà respiratorie. 
C.​ Gravi disturbi gastrointestinali come diarrea, nausea e vomito. 
D.​ Sintomi neurologici come vertigini e perdita di memoria. 
 
Dopo una chiusura dovuta a contaminazione da biotossine, qual è il requisito essenziale per 
poter riaprire un'area per la raccolta e la commercializzazione? 
A.​ Il ritorno ai normali tassi di crescita dei bivalvi. 
B.​ La scomparsa della colorazione anomala dell'acqua. 
C.​ Un periodo di attesa di almeno due settimane dalla fine della fioritura algale. 
D.​ Due campionamenti consecutivi, a distanza di almeno 48 ore, con risultati inferiori ai limiti 

di legge. 
 
Quali pratiche di gestione possono aiutare un allevatore a mitigare l'impatto economico di una 
fioritura algale tossica? 
A.​ Diversificare le specie allevate e le aree di produzione. 
B.​ Utilizzare trattamenti chimici per eliminare le alghe tossiche. 
C.​ Aumentare la densità dei bivalvi per massimizzare la produzione prima della fioritura. 
D.​ Durante la fioritura, spostare l'intera azienda agricola in acque più profonde. 

 
2.3.3 Microlearning: suddividere i contenuti in micro-lezioni per favorire 
l'apprendimento 
Il microlearning rappresenta una strategia didattica innovativa ed estremamente efficace, 
particolarmente adatta per i docenti che operano nella formazione di professionisti del 
settore dell’acquacoltura dei molluschi bivalvi. 
È una metodologia che si basa sulla suddivisione dei contenuti formativi in 
“micro-lezioni”, ovvero unità di apprendimento brevi e focalizzate, che trattano un unico 
concetto o abilità specifica per volta. 
Questo approccio offre l’opportunità ai mentori di progettare corsi più agili, modulari e 
facilmente aggiornabili, rispondendo meglio alle esigenze degli allevatori di molluschi 
bivalvi che spesso hanno orari flessibili, poco tempo a disposizione e bisogno di 
accedere a contenuti “just-in-time”. I micro-contenuti possono essere video brevi, 
infografiche, brevi quiz o schede operative da consultare direttamente sul campo. 

 



 
 
 
 
 

Gli allevatori di molluschi bivalvi operano in un settore che richiede aggiornamenti 
continui su normative sanitarie, tecniche per la gestione sostenibile, controllo della 
qualità delle acque, sicurezza alimentare e consapevolezza sui servizi ecosistemici 
offerti da questa tipologia di allevamento. 
Il microlearning permette di fornire pillole di formazione sempre disponibili, di facile 
assimilazione e subito applicabili nel quotidiano. 
Inoltre, la scelta di ridurre il carico cognitivo favorisce la memorizzazione dei concetti 
chiave e aumenta la motivazione a completare il percorso formativo. 
Per i mentori del settore, ciò significa ripensare la struttura dei corsi tradizionali, 
individuando i nuclei essenziali di conoscenza e trasformandoli in moduli autonomi brevi 
e concisi, distribuiti in una piattaforma digitale accessibile anche da dispositivi mobili 
come tablet o smartphone che ormai sono uno strumento conosciuto da tutti i discenti, 
compresi gli allevatori di molluschi bivalvi. 
✅ Migliore tasso di completamento dei corsi. 
✅ Maggiore interazione con gli allevatori di molluschi grazie ai contenuti “snackable”, 
cioè condivisibili anche su app di messaggistica o social interni alla comunità di pratica. 
✅ Aggiornamento più rapido dei materiali didattici in base alle novità emerse in campo 
normativo-scientifiche. 

 

Esempi e link di approfondimento: 

●​ FAO Elearning Academy: corsi online gratuiti sul miglioramento della sicurezza e della 
qualità dei molluschi bivalvi. Vai al corso 

●​ WorldFish e Learn.ink: esempi di microlearning mobile-first per formatori in acquacoltura. 
Leggi il caso studio 

●​ Arist: ricerca sui benefici del microlearning. Approfondisci​
 

Per saperne di più: 

●​ Microlearning su Wikipedia 
●​ Shift eLearning – Perché il microlearning funziona 
●​ LinkedIn – 10 benefici del microlearning 

 
2.3.4 Apprendimento cooperativo: l'importanza di creare sotto-stanze. Divisione della 
classe in sottogruppi per favorire lo scambio di idee e la risoluzione di problemi 
Il cooperative learning è una metodologia didattica estremamente efficace, soprattutto 
nella formazione a distanza, perché stimola l’interazione attiva, la partecipazione e lo 
scambio tra gli studenti. Questa strategia, se ben pianificata ed impostata, permette ai 
mentori di trasformare le lezioni online in veri e propri laboratori di confronto e 
co-costruzione della conoscenza, fondamentali per un settore come l’acquacoltura dei 
molluschi bivalvi che si basa su competenze pratiche, condivisione di esperienze e 

 

https://elearning.fao.org/course/view.php?id=990
https://chatgpt.com/c/6866956d-9160-8002-9805-900f7d75f647#:~:text=Leggi%20il%20caso%20studio
https://www.arist.co/post/microlearning-research-benefits-and-best-practices
https://en.wikipedia.org/wiki/Microlearning
https://www.shiftelearning.com/blog/numbers-dont-lie-why-bite-sized-learning-is-better-for-your-learners-and-you-too
https://www.linkedin.com/business/talent/blog/learning-and-development/benefits-of-microlearning


 
 
 
 
 

aggiornamento continuo su norme e restrizioni legislative. Un aspetto chiave di questo 
approccio è l’utilizzo delle cosiddette breakout rooms o “sotto-stanze virtuali”. 
Molte piattaforme di videoconferenza permettono di suddividere la classe virtuale, se 
numerosa, in piccoli sottogruppi, creando delle “stanze alternative” alle quali il mentore 
può consegnare compiti differenti. Il mentore potrà inoltre muoversi liberamente a 
seconda del bisogno che si presenta in una di queste stanze. Dividere la classe in piccoli 
gruppi di lavoro permette agli allevatori di bivalvi in formazione di discutere casi reali, 
confrontare le diverse tecniche di allevamento utilizzate, analizzare problemi comuni e 
trovare soluzioni innovative in maniera condivisa. L’ambiente più ristretto che si viene a 
creare con questo tipo di sotto-stanze favorisce la partecipazione di più persone, anche 
dei discenti più timidi e restii, stimolando il confronto critico e potenziando la 
motivazione di tutta la classe. Nel caso specifico degli allevatori di molluschi bivalvi, i 
docenti possono organizzare attività cooperative divise per sotto-stanze per temi come: 
✅ Analisi di casi studio; 
✅ Condivisione di buone pratiche tra allevatori di aree e paesi diversi; 
✅ Simulazioni di piani di miglioramento produttivo o di gestione sostenibile; 
✅ Risoluzioni di problematiche legate alle contaminazioni o alle malattie.​
 
In questo caso il mentore svolge il ruolo di facilitatore, monitorando i gruppi e passando 
periodicamente di sotto-stanza in sotto-stanza, intervenendo con chiarimenti mirati, 
proponendo spunti di riflessione e valorizzando le idee emerse. Al termine di questa 
attività, la classe viene riunita in plenaria per condividere i risultati di ciascun sottogruppo 
con tutti gli altri discenti, confrontando le soluzioni trovate e traendo conclusioni comuni. 
Questa metodologia non solo rinforza l’apprendimento dei contenuti tecnico-scientifici, 
ma sviluppa anche competenze trasversali fondamentali per gli operatori del settore:​
✅ Consente di sviluppare una comunicazione efficace, per una migliore comprensione 
fra allevatori e stakeholder.​
✅ Facilita il lavoro di squadra, essenziale per la gestione di impianti complessi.​
✅ Stimola il problem solving, utile ad affrontare le sfide legate all’acquacoltura di bivalvi 
come: qualità dell’acqua; lotta alle malattie, alle specie aliene e ai predatori; cambiamenti 
climatici; sostenibilità e rafforzamento della consapevolezza dei servizi ecosistemici.​
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